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Glossario 

Associazione di promozione sociale: ente del terzo settore costituito in forma di associazione, per lo 

svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più attività di interesse 

generale, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati. Le organizzazioni 

di promozione sociale sono state introdotte nell’ordinamento italiano dalla Legge Quadro n. 383/2000 

successivamente abrogata dal D.lgs. n. 117/2017 (art. 102). Tuttavia, fino alla piena operatività del Registro 

unico nazionale del terzo settore continuano ad applicarsi le norme previgenti agli enti iscritti ai registri 

delle associazioni di promozione sociale (art. 101, D.lgs. n. 117/2017 e successive circolari in materia 

emesse dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali). 

Associazione: ente di diritto privato costituito da un gruppo di persone organizzatosi spontaneamente e 

stabilmente per perseguire uno scopo di comune interesse di carattere non lucrativo.  

Cinque per mille: istituto fiscale, introdotto a partire dalla Legge finanziaria per l’anno 2006 (Legge n. 

266/2005, articolo 1, commi 337 e ss.), che prevede la possibilità per il contribuente di devolvere il cinque 

per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a soggetti che operano in settori di 

riconosciuto interesse pubblico per finalità di utilità sociale. L’istituto del cinque per mille, riformato dal 

D.lgs n. 111/2017, prevede la destinazione del contributo per: sostenere gli enti del terzo settore; finanziare 

la ricerca scientifica e dell’università; finanziarie la ricerca sanitaria; sostenere le attività sociali svolte dal 

comune di residenza; sostenere le associazioni sportive dilettantistiche. 

Classificazione ICNPO (International Classification of Nonprofit Organizations): classificazione internazionale 

delle attività svolte dalle istituzioni non profit, elaborata dalla Johns Hopkins University (US, Baltimora) 

nell’ambito di un progetto di ricerca sulle istituzioni non profit avviato all’inizio degli anni Novanta. La 

classificazione, ripresa in Handbook on Non-profit Institutions in the System of National Accounts, 

comprende 28 classi raggruppate in 11 settori. 

Collaboratore: personale con contratto di collaborazione, senza vincolo di subordinazione, che riceve un 

compenso a carattere periodico, che non svolge con propria partita Iva una attività di impresa e che non è 

classificato come lavoratore esterno. Le principali tipologie reddituali a cui afferiscono i collaboratori sono 

le seguenti: prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente per le quali non sussiste l’obbligo di 

iscrizione alla gestione separata INPS; redditi derivanti da prestazioni sportive oggetto di contratto diverso 

da quello di lavoro subordinato o da quello di collaborazione coordinata e continuativa; indennità di 

trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i compensi erogati ai direttori artistici ed ai collaboratori 

tecnici per prestazioni di natura non professionale da parte di cori, bande musicali e filodrammatiche che 

perseguono finalità dilettantistiche. 

Cooperativa Sociale: ente del terzo settore in forma di società cooperativa fondata con lo scopo di sostenere la 

promozione umana e l'integrazione sociale e lavorativa dei cittadini appartenenti alle cosiddette categorie 

svantaggiate e deboli (ex carcerati, disabili, ragazze-madri, ecc.). È istituita e disciplinata dalla Legge 

Quadro n. 381/1991 che distingue le cooperative sociali secondo la finalità: tipo A, se perseguono 

l'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale attraverso la gestione 

dei servizi socio-sanitari ed educativi; tipo B, se svolgono attività agricole, industriali, commerciali o di 

servizi finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Le cooperative sociali acquisiscono di 

diritto la qualifica di impresa sociale ai sensi del D.lgs. n. 112/2017. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1991-08-11;266!vig=
https://www.iusexplorer.it/document?id=5886520_34204668_1_DLT_____20170703000000000000112
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Dipendenti: occupati legati all'unità giuridico-economica da un contratto di lavoro diretto, sulla base del quale 

percepiscono una retribuzione. Sono da considerarsi tali: i dirigenti, i quadri, gli impiegati, gli operai, a 

tempo pieno o parziale; gli apprendisti; i soci (anche di cooperative) per i quali sono versati contributi 

previdenziali; i lavoratori a domicilio iscritti nel libro unico del lavoro (ex libro paga); i religiosi lavoratori 

iscritti nel libro unico del lavoro dell’unità; i lavoratori stagionali; i lavoratori con contratto di inserimento; 

i lavoratori con contratto a termine; gli studenti che hanno un impegno formale per contribuire al processo 

produttivo in cambio di una remunerazione e/o formazione. Nel numero dei lavoratori dipendenti è 

compreso anche il personale temporaneamente assente per cause varie quali: ferie, permessi, maternità, 

Cassa Integrazione Guadagni. Non sono da considerare dipendenti: i dirigenti retribuiti principalmente per 

mezzo di una partecipazione agli utili d'impresa o a forfait; nel caso delle società di capitali: il presidente, 

l'amministratore delegato, i membri in carica dei consigli d'amministrazione o dei consigli direttivi; il 

personale che lavora esclusivamente su commissione nell'industria; il personale retribuito integralmente a 

provvigione; i coadiuvanti familiari; i volontari e i soci che, pur lavorando effettivamente nell’unità 

giuridico-economica, non percepiscono una prefissata retribuzione contrattuale e per i quali non sono 

versati contributi previdenziali in qualità di lavoratori dipendenti; il personale che, pur lavorando presso 

l’unità giuridico-economica, è dipendente di altre unità giuridico-economiche o è iscritto nel libro unico del 

lavoro di altre unità giuridico-economiche (es. le imprese di pulizia o di sorveglianza, le agenzie di 

somministrazione di lavoro); i soggetti remunerati con fattura; i dipendenti in congedo di lunga durata, in 

aspettativa non retribuita. 

Ente del terzo settore: ente privato diverso dalle società (associazione, riconosciuta o non riconosciuta, 

fondazione, cooperativa sociale, ente ecclesiastico, ecc.), costituito per il perseguimento, senza scopo di 

lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di attività di interesse 

generale, e iscritto nel Registro unico nazionale del terzo settore (art. 4, D.lgs. n. 117/2017). Il Registro 

unico nazionale del terzo settore (RUNTS) è articolato in sette sezioni: organizzazioni di volontariato 

(ODV), associazioni di promozione sociale (APS), enti filantropici, imprese sociali (incluse le cooperative 

sociali), reti associative, società di mutuo soccorso, altri Enti del Terzo Settore. 

Erogazione liberale: donazione volontaria di denaro eseguita da persone fisiche destinata ad istituzioni non 

profit sottoposte all’obbligo di comunicazione telematica all’Agenzia delle entrate. L’obbligo di 

comunicazione sussiste per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale, gli enti iscritti nel Registro 

unico nazionale del Terzo settore, le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario la 

tutela, promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico e le fondazioni 

e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca 

scientifica, con ricavi, rendite, proventi o entrate superiori a 220.000 euro (Decreto Min. Economia e 

Finanze del 01/03/2024). La comunicazione è facoltativa per le altre istituzioni non profit. A tutela della 

riservatezza, le erogazioni liberali sono relative esclusivamente alle istituzioni non profit che hanno 

ricevuto un numero di donazioni distinte maggiore di 10. 

Fondazione: istituzione privata senza fini di lucro, dotata di un proprio patrimonio, impegnata in molteplici 

settori: assistenza, istruzione, ricerca scientifica, erogazioni premi e riconoscimenti, formazione, ecc. La sua 

disciplina è prevista dal Codice civile e la struttura giuridica può variare a seconda del tipo di fondazione 

che viene costituita ed è facoltativa la richiesta del riconoscimento ai sensi del D.P.R. 361/2000 attraverso 

l’iscrizione al Registro delle persone giuridiche, istituito presso gli Uffici territoriali di Governo (UTG ex 

prefetture). [Artt. 14 e segg. c.c.; D.P.R. n. 361/2000]. 

Forma giuridica: classificazione delle unità giuridico-economiche basata sugli elementi giuridici che le 

caratterizzano (definizione, struttura organizzativa e funzioni) in base al Codice civile, alla Costituzione e 
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dalla legislazione ordinaria rilevante in materia. Per maggiori approfondimenti consultare la classificazione 

delle forme giuridiche delle unità legali disponibile all'indirizzo http://www.istat.it/it/archivio/6523. 

Impresa: unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in base alle leggi 

vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire profitti realizzati ai soggetti proprietari siano 

essi privati o pubblici. Il responsabile è rappresentato da una o più persone fisiche, in forma individuale o 

associata, o da una o più persone giuridiche. Tra le imprese sono comprese le imprese individuali, le società 

di persone, le società di capitali, le società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. 

Sono considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti. 

Impresa sociale: ente del terzo settore che esercita in via stabile e principale un'attività d'impresa di interesse 

generale, senza scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. La fattispecie 

dell’impresa sociale è disciplinata dal  Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.112, che ha abrogato il Decreto 

legislativo n. 155/2006. Le cooperative sociali e i loro consorzi, di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 381, 

acquisiscono di diritto la qualifica di imprese sociali (art. 1 co. 4, D.lgs. n. 112/2017). 

Istituzione non profit: unità giuridico-economica dotata o meno di personalità giuridica, di natura privata, che 

produce beni e servizi destinabili o non destinabili alla vendita e che, in base alle leggi vigenti o a proprie 

norme statutarie, non ha facoltà di distribuire, anche indirettamente, profitti o altri guadagni diversi dalla 

remunerazione del lavoro prestato ai soggetti che la hanno istituita o ai soci. 

Lavoratore esterno: personale con contratto di collaborazione, in alcuni casi svolto continuativamente nel 

tempo, coordinato con la struttura organizzativa del datore di lavoro, senza però vincolo di subordinazione, 

che riceve un compenso a carattere periodico e prestabilito, che non svolge con propria partita Iva una 

attività di impresa. In particolare, sono classificati come personale esterno le seguenti tipologie di 

lavoratori: i) gli amministratori non soci, ii) i collaboratori aventi contratto di collaborazione sotto forma di 

un contratto a progetto e iii) altri lavoratori esterni (i prestatori di lavoro occasionale di tipo accessorio 

(voucher), gli associati in partecipazione che risultano inscritti alla gestione separata Inps, i lavoratori 

autonomi dello sport e spettacolo per i quali l’impresa versa i contributi all’ex-ENPALS). 

Onlus: ente privato (associazione, comitato, fondazione, società cooperativa e altro ente di carattere privato) 

costituito con l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale e per lo svolgimento di attività in 

uno o più dei seguenti settori: assistenza sociale e socio-sanitaria, assistenza sanitaria, beneficenza, 

istruzione, formazione, sport dilettantistico, tutela, promozione e valorizzazione delle cose d'interesse 

artistico e storico, tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, promozione della cultura e dell'arte, 

tutela dei diritti civili, ricerca scientifica (art. 10, d.lgs. n. 460/1997). Gli articoli del D.lgs n. 460/1997 che 

disciplinavano il riconoscimento della qualifica di Onlus sono stati abrogati dal D.lgs. n. 117/2017 (art. 

102). Fino alla piena operatività del Registro unico nazionale del terzo settore e al periodo di imposta 

successivo all’autorizzazione della Commissione europea relativa al nuovo regime fiscale continuano ad 

applicarsi le norme previgenti agli enti iscritti all’anagrafe delle Onlus (art. 101, D.lgs. n.117/2017 e 

successive circolari in materia emesse dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali). 

Organizzazione di volontariato: ente del terzo settore costituito in forma associativa che svolge attività di 

interesse generale, prevalentemente a favore di terzi, avvalendosi in modo predominante del volontariato 

dei propri associati. Le organizzazioni di volontariato sono state introdotte nell’ordinamento italiano dalla 

Legge Quadro n. 266/1991 successivamente abrogata dal D.lgs. 117/2017 (art. 102). Tuttavia, fino alla 

piena operatività del Registro unico nazionale del terzo settore continuano ad applicarsi le norme previgenti 

agli enti iscritti ai registri regionali delle organizzazioni di volontariato (art. 101, D.lgs. n. 117/2017 e 

successive circolari in materia emesse dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali). 

http://www.istat.it/it/archivio/6523
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-07-03;112%21vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1991-08-11;266!vig=

